
 

 

 

 

 

 

                      Rinascere in Cristo come persone e comunità 

PER PRENDERE CONTATTO 

 
 

FAQ DI CHIARIMENTO sui percorsi di accompagnamento a livello di 
 ISTITUZIONI ECCLESIALI 
 
DESTINATARI per diocesi, congregazioni religiose, curie e uffici pastorali, 

fondazioni, movimenti e associazioni, enti e opere ecclesiali 
 

 

Ogni istituzione della Chiesa — una diocesi, una congregazione religiosa, una curia con gli uffici diocesani, una 
fondazione, una associazione e movimento, un ente e un’opera ecclesiale — porta dentro di sé una storia sacra. Una 
storia fatta di carismi nati dallo Spirito, di intuizioni profetiche, di fedeltà quotidiana, di fatiche che non sempre si 
vedono. Porta anche quelle domande che nessuno ha il coraggio di esplicitare, ma che abitano il cuore di ogni 
organismo vivo: “Dove stiamo andando? Siamo ancora fedeli alla visione? Come possiamo custodire il nostro carisma 
e insieme aprirci al futuro?”. 
Missione Emmaus International nasce proprio per accompagnare queste domande senza paura. Non entriamo 
nelle istituzioni per “aggiustare” qualcosa, ma per creare spazi di discernimento, di dialogo, di rilettura profonda. Spazi 
dove i processi si chiariscono, le tensioni trovano nome, la missione ritrova slancio e coerenza. Il nostro compito è 
aiutare le istituzioni a tornare al loro cuore: ciò per cui sono nate e ciò che le sostiene ancora oggi. 
Le domande che seguono raccolgono le attese, i dubbi e le necessità che molte realtà ecclesiali ci hanno espresso 
prima di iniziare un percorso con M.E.I. Sono pensate per chiarire come lavoriamo, quali strumenti utilizziamo, quale 
stile adottiamo e quale tipo di trasformazione possiamo generare insieme. 
Perché quando un’istituzione sceglie di farsi accompagnare, non sta ammettendo una debolezza: sta scegliendo di 
custodire seriamente la propria missione. E questo, nella tradizione della Chiesa, è sempre stato un atto di fortezza, 
non di fragilità. 
 

 
 
1. Come capire se il percorso proposto da Missione 
Emmaus International è adatto alla nostra diocesi, 
congregazione o istituzione? 
È adatto quando percepite che alcune dinamiche interne 
hanno bisogno di luce: processi decisionali confusi, 
stanchezza del personale, visione non allineata, difficoltà di 
comunicazione. M.E.I. non arriva con ricette, ma con un 
metodo che ascolta e illumina. 
 

2. Quale cambiamento strategico possiamo aspettarci? 
Una maggiore coesione interna, una visione condivisa, una 
riorganizzazione più umana, un clima che favorisce il 
discernimento comunitario. Non vi cambiamo la missione: la 
aiutiamo a ritrovare slancio. 
 

3. Quanto è personalizzato il percorso istituzionale? 
Totalmente. Ogni istituzione ecclesiale ha storia, carisma, 
identità. Noi non tocchiamo ciò che la definisce: aiutiamo solo 
a farlo brillare. 
 

4. Quanto è impegnativo per la struttura?  
È equilibrato: rispettoso dei tempi istituzionali, ma 
abbastanza serio da favorire un vero cambiamento. Richiede 
disponibilità, sincerità e un minimo di apertura. 
 

5. Chi accompagna l’istituzione? 
Equipe formate, capaci di lavorare con leadership, corpi 
intermedi, capitoli, consigli, case religiose e uffici pastorali. 
Professionisti dello spirito e della relazione. 
 

6. Come prepararci? 
Portate tutto: documenti, procedure, problemi, conflitti, 
sogni, visioni. La verità è il materiale di lavoro più prezioso. 
 

7. Cosa succede se emergono tensioni istituzionali o 
resistenze? 
Nulla di drammatico: è normale. Le istituzioni crescono 
proprio quando qualcuno ha il coraggio di guardare ciò che 
nessuno aveva nominato. 
 

8. Come garantite la riservatezza? 
Ogni dato, ogni parola, ogni dinamica interna rimane tutelata. 
La fiducia è un valore non negoziabile. 
 

9. Possiamo coinvolgere diversi livelli della struttura? 
Sì: leadership, consigli, équipe, case, gruppi locali. Spesso il 
vero cambiamento nasce proprio dall’interazione tra livelli. 
 

10. Quali strumenti userete? 
Analisi istituzionale, laboratori sinodali, costellazioni 
pastorali, revisione di processi interni, cammini di 
discernimento, facilitazione di decisioni complesse. 
Strumenti seri, affidabili, rispettosi del carisma. 
 

11. È possibile un primo incontro esplorativo? 
Sì. Una sessione iniziale aiuta a valutare bisogni e priorità. 
 

12. È possibile lavorare online o in modalità ibrida? 
Assolutamente sì. 
 

13. Il percorso ha una struttura con inizio, fasi e 
conclusione? 
Sì. Definiamo tempi, obiettivi e indicatori di cambiamento. Le 
istituzioni hanno bisogno di chiarezza e noi la garantiamo. 
 

14. Cosa accade dopo la conclusione? 
Rimaniamo come referente. Non per “controllare”, ma per 
sostenere nel tempo i processi avviati. 

https://www.missioneemmaus.international/missione-emmaus-international-contatti/

